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L confino de] mare Egeo ¢ pofta I'IfoladiMilo, pitt no-
bile di molte altre di quel mare, & pil eccellente , ben-
che di non molta grandezza . Effa ¢ lontana dall'lfola
di Candia cento: miglia, & maflimamente per Tramon-
tana dalla citta di Retimo . “Altretanto fi difcofta per Mae-
ftro dal promontorio Scilleo, & altretanto da Sunio per
Lifteflo vento: ma' da Leuante ha I'lfoladi Nio per qua-

ranta miglia, & per Oftro Siffano trenta. Trouafi che effa hebbe moltino-

mi, come quella che fiudomandata Mellida dalla molta copia del miele, che

nafce fino per le cauerne de’'monti: Zefira per rifpettodel uento Zefiro, che €

Ponente , jlqual ui regna aflai; Mimalida da vna Donna, che ne fu Signora ;

Sinfino dal mormorio, O fifchio, che fanno I'acque cadenti da’ {affi : & hog- a5 perete’

i Milo, con voce Greca, che vuol dir preffo noi molino, 6 macina : & quefto

perche per tutte le contrade di effa fitrouanoin copia pietreda macinare.
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